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Quest’anno la proposta «Le 
forme e i colori del bello 
per dire la fede» farà tappa 
a Verona dal 26 al 27 aprile 
prossimo. Il viaggio sarà 
accompagnato da don Mi-
chele Roselli. Chi ha piacere 
di partecipare dovrà inviare 
una mail a catechistico@
diocesi.torino.it precisando 
nome e cognome (come da 

A Verona il 26 e 27 aprile
le forme e i colori del bello  

Sabato 16 febbraio presso il teatro della 
parrocchia del Cottolengo (via Ber-
nardino Luini 90 a Torino) si tiene una 
giornata di formazione e confronto dal 
titolo: «La Bibbia nella catechesi e nella 
liturgia». L’incontro è rivolto a quanti 
animano incontri biblici, catechisti, 
operatori pastorali e a quanti fossero 
interessati all’argomento.  Per informa-
zioni  apostolato.biblico@diocesi.torino.
it o telefonando al n. 011.5156340. 

La Bibbia
nella catechesi, 
incontro il 16 

«Vieni! Seguimi!» è l’invito 
contenuto nel sussidio che 
per il settimo anno accom-
pagna il cammino di Quare-
sima della nostra diocesi. È 
un invito a mettersi in viag-
gio sulle orme di Gesù e rag-
giungerlo nei luoghi dove i 
Vangeli ce lo mostreranno, 
luoghi da abitare come 
discepoli che si lasciano 
trasformare dall’incontro 
col Maestro e accettano la 
sfi da di incarnare la Parola 
e diventarne annunciatori, 
missionari, testimoni.
I bambini potranno prepa-
rarsi alla Pasqua «giocando» 
con l’origami parlante, che 
potranno staccare, ritagliare 
e costruire: guardando al 
cammino di Gesù verso la 
croce, si chiederanno gior-
no dopo giorno come somi-
gliare un po’ di più a lui. 
Una volta staccato l’inserto 
per i bambini, il sussidio 
è a disposizione di tutta la 
famiglia e dei diversi gruppi 
parroc-
chiali. Per 
i giovani, 
il percorso 
è segnato 
da canzoni 
o fi lm che 
lasciano in-
travvedere 
nell’oggi 
i luoghi 
dell’incon-
tro con 
Gesù. Alle 
famiglie è 
dedicata 
la proposta di gesti concreti 
che aiutino ad abitare evan-
gelicamente la quotidianità 
e a rinnovarla. Il cammino 
dei nostri anziani e delle 
persone ammalate è arric-
chito da una preghiera per 
ogni settimana, con la quale 
si potranno offrire il loro 
prezioso contributo al cam-
mino di conversione della 
nostra comunità diocesana. 
Per tutti, il racconto di un’e-
sperienza vissuta in qualche 
sperduto angolo del mon-
do; un itinerario tematico 
che aiuti a riconoscere 
nella complessità di oggi il 
passaggio del Maestro per 
seguirlo; alcuni brani del 
magistero di Papa Fran-
cesco; la presentazione di 
testimoni che hanno vissuto 
la vita come risposta alla 
chiamata di Gesù. Per le co-
munità: una preghiera dei 
fedeli per ogni domenica e 
la traccia di un’adorazione 
eucaristica.
La novità di quest’anno è 
la proposta di un itinerario 
per i gruppi del Vangelo, 
preparata dal settore Apo-
stolato Biblico dell’uffi cio 
Catechistico, introdotta 
sul sussidio e ampliata da 
schede pubblicate sul sito 
dell’uffi cio.
Il sussidio è in distribuzione 
gratuita presso l’Uffi cio mis-
sionario diocesano. 

Morena SAVIAN

Vieni!
Seguimi!
Pronto 
il sussidio
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Quaresima: riscoperta 
di un tempo lento  
Ogni anno 

l'avvicinarsi 
della Qua-
resima por-
ta con sé il 
desiderio 
di metter-

si in moto, di compiere un 
percorso di conversione, di 
prepararsi in modo adeguato 
alla Pasqua. Spesso, tuttavia, 
l'ardore del cammino si esau-
risce dopo i primi entusiastici 
giorni, raffreddato dal lento 
passare del tempo. Al cuore 
di questo percorso c'è la no-
stra percezione del tempo in 
relazione al tempo proposto 
dalla Chiesa.
Il tempo di oggi è un tem-
po frammentato, episodico, 
istantaneo. La mobilità della 
vita e le appartenenze molte-
plici di ciascuno connotano 
il vissuto con il tratto della di-
scontinuità. Oggi si privilegia 
l’intensità dell’istante, in un 
continuo carpe diem orfano 
del passato e incerto del fu-
turo. Il mondo tecnologico 
in cui siamo immersi permet-
te di compiere in maniera 
immediata azioni che sino a 
poco tempo fa richiedevano 
luoghi e tempi dedicati. I ge-
sti sostitutivi che compiamo 
oggi non sono privi di conse-
guenze: la possibilità di rag-
giungere l'obiettivo in modo 
immediato provoca l'abitudi-
ne a una gratifi cazione instan-
tanea, che quando non si può 
ottenere genera irritazioni e 
incompensioni; così come la 
disponibilità di accedere alle 
informazioni ripetutamente 
inibisce la loro conservazione 
e memorizzazione. 
L’anno liturgico, invece, evo-
ca l’idea di continuità, richia-

ma la durata e un tempo lun-
go. È così che esso manifesta 
la sua forza formativa e tra-
sformativa, quando è seguito 
con continuità e regolarità. 
Alla vigilia della Quaresima 
è dunque importante inter-
rogarsi su come conciliare 
nell’evangelizzazione e nella 
catechesi episodicità e dura-
ta; saltuarietà, occasionalità e 
continuità; come, in sintesi, 
permettere il contatto tra il 
tempo dell'umanità e il tem-
po della Chiesa.

Una strada potrebbe essere 
quella di far intrecciare più 
fortemente la temporalità, co-
gliendo le provocazioni che 
sia il tempo mondano che il 
tempo liturgico portano con 
sé.
Per la Quaresima questo po-
trebbe essere riscoprire per-
ché il cammino deve essere 
lento e pacato, perché l'attesa 
della Pasqua deve sedimen-
tare nelle giornate e trasfi -
gurare l'ordinario, perché, 
in defi nitiva, l'attesa sia una 

componente cruciale del cri-
stianesimo. Allo stesso tempo, 
la velocità dei media a disposi-
zione potrebbe permettere di 
suggellare ogni giorno il sen-
so dell'attesa e condividerlo, 
guardandolo nella preziosità 
del singolo giorno trascor-
so nell'attendere e non solo 
nella complessità dell'intero 
periodo.
Più profondamente, tutta-
via, si dovrebbe cercare di 
cambiare le nostre proposte 
catechetiche in vista di far 
cogliere ai bambini, ai ragaz-
zi, agli adulti, l'intero tempo 
liturgico in cui siamo immer-
si: troppo spesso la cateche-
si si sofferma sui periodi di 
preparazione – Avvento e, 
appunto Quaresima – e non 
sui momenti di festa, che, 
soprattutto nella catechesi 
dei bambini e delle bambi-
ne, non sono vissuti insieme. 
Ancora, il tempo ordinario e 
la centralità della domenica 
spesso non sono valorizza-
ti, perdendo l'occasione di 
rifl ettere sulla straordinaria 
ordinarietà del tempo pre-
sente, spesso l'unico orizzon-
te temporale in cui sono im-
mersi giovani e adulti.
L'opportunità è dunque ri-
scoprire il tempo come op-
portunità per incontrare 
Gesù nei diversi vissuti della 
vita: il vissuto familiare, quel-
lo del gruppo della catechesi 
e il vissuto liturgico, il vissu-
to sociale. È un cammino di 
scoperta e di armonia, che 
permette l’incontro tra gene-
razioni e situazioni di vita dif-
ferenti, coinvolgendo l’intera 
comunità cristiana.

don Michele ROSELLI 
 Simona BORELLO

La Parola «via»  verso la Pasqua
La Quaresima si confi gura come una 
grande scuola dove veniamo educati 
dallo Spirito e dalla Chiesa all’arte della 
comunione con Dio e con il prossimo. 
Una scuola di vita, quindi, e per la vita. 
Fin dal sec. IV la Quaresima fu organiz-
zata come un cammino spirituale per 
tutta la comunità ecclesiale (catecume-
ni, penitenti, fedeli), non per una cate-
goria soltanto. Voleva essere un tempo 
di conversione, di riscoperta dei sacra-
menti pasquali, di lavoro intenso in vista 
del rinnovamento spirituale comune. 
La liturgia della domenica ha orientato 
e sostenuto questo cammino, con la pro-
posta di una serie di letture di signifi cato 
pasquale per guidare tutta la comunità 
verso l’Alleanza, da accogliere nel batte-
simo o da ritrovare nella riconciliazione. 
Per i catecumeni, il cammino era scandi-
to dalle tappe della celebrazione settima-
nale degli «scrutini», che ogni domenica 
presentava loro una nuova pagina di 
catechesi nelle fi gure che emergevano 
dalla lettura evangelica: la Samaritana, il 
Cieco-nato, Lazzaro richiamato alla vita.

Nei Vangeli di Quaresima, come negli 
scrutini battesimali che accompagna-
no i vangeli delle Domeniche III, IV, V, 
appare sempre Cristo con la sua parola 
di rivelazione, con quel «Io Sono» che 
richiama ad un confronto. Convertirsi è 
lasciarsi guardare e salvare da Cristo.
In questo senso, non si può considerare 
la Quaresima come la stagione della tri-
stezza e dell’affl izione, contribuendo a 
dare un’idea altrettanto depressa e mor-
tifi cante del cristianesimo e del cristia-
no. Al contrario, il tempo quaresimale ci 
invita a uscire dalla tristezza e ristrettezza 
dei «nostri» obiettivi, della «nostra» per-
fezione privata e un po’ ambiziosa, delle 
nostre illusioni e delusioni, per lasciarci 
afferrare da Cristo e sperimentare la gio-
ia di essere salvati da lui e di appartener-
gli.
La Quaresima, allora, diventa ancora 
una volta l'occasione per fermarci e 
guardare verso Dio, per poi guardare 
verso la nostra vita e vedere cosa ancora 
va purifi cato, cosa va vivifi cato. Un tem-
po che ci diamo fi nché l'anima riesca a 

raggiungerci. Un cammino di fede non 
può essere fatto, però, senza un riferi-
mento alla Parola che la Chiesa distribu-
isce con abbondanza in questo tempo 
propizio. Nel deserto Gesù vince con la 
Parola di Dio e addita la Parola che esce 
dalla bocca di Dio come alimento. Nella 
si trasfi gurazione si ode la voce del Padre 
che rivela la sua Parola: «Ascoltatelo!».
Da dove può partire il nostro cammi-
no se non dall'ascolto più prolungato, 
attuato con perseveranza, della Parola 
di Dio? Imponendo sul nostro capo le 
ceneri diremo innanzitutto a noi stessi 
«convertiti e credi al Vangelo». Consta-
tiamo ogni giorno che non abbiamo 
mai fi nito di convertirci alla Parola e di 
affi darci completamente a Lei.
L'ascolto prolungato e perseverante 
della Parola deve scendere dalla testa al 
cuore, cui tocca irrorare di sangue ricco 
del suo ossigeno le nostre mani e i nostri 
passi. Che questa Parola riscaldi i nostri 
cuori di santo entusiasmo con il quale 
canteremo poi l'alleluia pasquale. 

Paolo DE MARTINO

Una strada potrebbe essere quella 
di far intrecciare più fortemente
la temporalità cogliendo le provocazioni
che sia il tempo mondano che il tempo 
liturgico portano con sé

documento di identità) e un 
recapito telefonico entro il 
28 febbraio. Non appe-
na consolidato il gruppo 
(minimo 30 partecipanti) 
saranno comunicate le co-
ordinate bancarie per l’invio 
dell’acconto (70 euro su 
una quota base di 170). 
Per informazioni telefonare 
allo 011.5156340.

San Carlo, 
per i genitori 
cena a scuola
per S. Valen tino


